ALLEGATO 3
Modello da utilizzare per gli ETS che partecipano in forma singola


Alla c.a.

ASPS “PENISOLA SORRENTINA” – ATS N33

asps-penisolasorrentina@pec.it
DICHIARAZIONE DI ADESIONE Al PROTOCOLLO DI LEGALITà
AVVISO PUBBLICO FINALIZZATO ALL’ISTRUTTORIA PER L’ATTIVAZIONE DI UN PARTENARIATO CON UN ENTE DEL TERZO SETTORE (ETS) DISPONIBILE ALLA CO-PROGETTAZIONE (ART. 55 DEL D.LGS. N. 117 DEL 2017) E GESTIONE DEL SERVIZIO D’AMBITO “CENTRO ANTIVIOLENZA” (CAV)  

CIG: B486BCE988                                                                                CUP: I59G24000280002
_l_sottoscritt_ ……………………………………………………..…………............................................................ Nat_a ………………………………………………………… il ………….….…................, residente nel Comune di …………………………………………………………………… Provincia …..…….….............. Stato ……..……………… Via/Piazza…………..……….……………………………………………………………………………………….. n° …………. 
Legale rappresentante (denominazione del Soggetto partecipante) del/della ……………………………….. …..……………………………………………………………………………………... con sede legale nel Comune di …………………………………………………………………….. Provincia ………………. Stato……………………………… Via/Piazza……….……………………………………………………. N° …………. e con sede operativa nel Comune di ………………………………………………………………………………….. Provincia ………….. Stato ………………… Via/Piazza ………………………. N°…………. con codice fiscale…….………………………………………... e con partita I.V.A. n° ……………………………………………………………………….………………………………….. Telefono ……………………………. P.E.C. ………………………………………. e-mail: ………………………………… sito web:………………………………………………………………………………………………………………………………..
Con espresso riferimento al Soggetto che rappresenta,

SI IMPEGNA

secondo quanto previsto dal Protocollo di Legalità sottoscritto presso la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di Napoli nell’anno 2007, che qui si intende integralmente trascritto, sin dalla presentazione della domanda di partecipazione alla gara in oggetto specificata, in caso di aggiudicazione del relativo appalto a rispettare e far rispettare le seguenti clausole:

Clausola 1)

"La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di legalità sottoscritto nell’anno 2007. dalla stazione appaltante con la Prefettura – Ufficio territoriale del Governo di Napoli e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti".

Clausola 2)

"La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo di Napoli le informazioni interdittive di cui all’art. 91 decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà applicata, a carico dell'impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 15% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre automaticamente l'importo delle

predette penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del D.lgs n. 159/2011, in occasione della prima erogazione utile".

Clausola 3)

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale.

A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave:

    I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro,   convalidato dall'autorità giudiziaria;

 II. l’inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;

  III. l’impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel cantiere o nell'opificio".

Clausola 4) 

"Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante ed alla Prefettura di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti d’impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p.".

Clausola 5)

"La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.".

DICHIARA

di essere informato che la mancata osservanza degli obblighi derivanti dal suddetto Protocollo di legalità comporterà l'applicazione delle sanzioni previste dal medesimo Protocollo, oltre che delle sanzioni previste dalla normativa vigente.

lì …………………………….





       

Il legale rappresentante 

                                          






 (firmadigitale)
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